
QueSTAVoLTA ilmatrimonio
s’ha da fare. Si perché a distanza
di soli dodici mesi, le strade di
Ligorna e Luca Monteforte tor-
nano a intrecciarsi: «Rispetto a
un anno fa le cose sono diverse -
ammetteilneotecnicodelLigor-
na-: lo scorso anno io ero legato
a un ambiente perme familiare,
la Sestrese, dal quale per me era
difficile staccarmi. Ma l’ottima
impressione che ho avuto io del
Ligornaequellache lasocietàha
avuto nei miei confronti è stata
eccezionale e così quest’anno
non ci ho pensato su molto e ho
accettato questo incarico. Cosa
mi ha convinto? oltre al feeling
che si è subito creato, penso di
aver trovatodavverounasocietà
molto seria che di questi tempi
è davvero merce rara. In più il
presidente Torrice è una perso-
na schietta, che dice quello che
pensa,unpo’comeilsottoscritto,
e poi mi ha fatto subito sentire
importante,unacosafondamen-
tale per un allenatore».
Ambientenuovoestimolinuovi

per un tecnico esperto come
Monteforte: «Ho già parlato
con diversi ragazzi e il concetto
è stato chiaro: io da solo non
posso fare nulla, ma se sono
messo nelle condizioni giuste
da parte di tutti i componenti si
può fare davvero bene. Da parte
mia c’è grande voglia di riscatto
per un’annata che si è conclusa
come mai mi sarei aspettato: il
rapporto col presidente è stato
difficile,ma restomolto attacca-
to a un ambiente nel quale sono
stato davvero bene. Insomma,
ho grandi motivazioni, le stesse
che avrei avuto anche se fosse

andatodiversamente.IlLigorna?
Penso che tutto l’ambiente, ma
in particolare i ragazzi, abbiano
voglia di voltare pagina: trovare
lemotivazioniperun’annataaldi
sotto delle aspettative è difficile
se non si è vissuto lo spogliatoio;
quellochepossotranquillamente
dire è che in questi due anni di
eccellenzalasquadranonhareso
perlepotenzialitàcheha: ilparco
giocatorièbuonosiadalpuntodi
vista numerico che qualitativo,
anche se tutto èmigliorabile».
Parlare di mercato, per il mo-

mento, è ancora prematuro ma
Monteforte ha già le idee chia-
re: «Come sempre partiremo
a giocare con una difesa a tre e
per questo avremo bisogno di
un altro difensore centrale. Poi
il resto del modulo si svilupperà
con il tempo, valuteremo bene i
giocatori a disposizione e adat-
teremo il modulo in base alle
lorocaratteristiche.L’obiettivo?
Se parlassimo di vincere il cam-
pionato saremo presuntuosi e
avremmo mancanza di umiltà.
Al momento dobbiamo essere
consci che il primo obiettivo
devono essere i 50 punti, poi se
saremo bravi potremo cambiare
gli obiettivi in corsa. Il nostro
desiderio, comunque, è quello di
entrare nelle prime quattro po-
sizioni. Sarà un torneo difficile,
condiversesquadreattrezzatee,
finalmente,condiversegenovesi:
questo significa che ci saranno
diversi derby che saranno uno
stimolo in più a far bene, quello
che si dice, un campionato nel
campionato per avere il predo-
minio cittadino».
Matteo cileone

parla ilnuovotecnicodel liGorna

Monteforte, che grinta:
«Ho voglia di rivincita»
«Ilprimoobiettivodevonoessere i50punti»

luca Monteforte è pronto alla sua nuova avventura FOTOSPOTMeDIA
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